
 

 

 51 MILANO SPORTil Giornale
Sabato 30 maggio 2009

Gian Piero Scevola

Il Giornale non ce la fa, viene battuto da Stu-
dio Izzi e deve rinunciare al sogno di giocare a
Milanello le semifinali dell’AdidasCup. La male-
dizione di «un gol di differenza» si abbatte sui
giallidi viaNegri che,per il secondoannoconse-
cutivo, si fermano proprio per aver segnato un
gol in meno degli avversari. E si che contro la
fortissima squadra di Giovanni Izzi, con Dattilo
(3 gol) e Damiani (2) in gran
spolvero, e con elementi di
prim’ordinecomeDidonè,Pe-
lucchi e Lastella, le occasioni
periragazzidelpresidentePa-
oloBerlusconi (untifocaldoe
passionale il suo)sono fiocca-
te a grappolima sonostate in-
credibilmente sprecate. Al
gol capolavoro di Fausto Piz-
zi: palla al centro, pronti, via,
tiroeretecentrataalprimose-
condo, sono seguiti quelli di
Occhipinti, Rossi e Grosselli,
ma sonostate buttate al vento
occasionid’orodaPizzi (unsi-
nistro come se ne vedono po-
chiincircolazione),Occhipin-
ti, Galia, Berlusconi, Azimon-
ti,Rossi,Muraro,DeTomasie
Monza, mentre Vicentini si è
dimostrato portiere dal gran-
deavvenire.Mancava ilguerrieroLupone, ilGat-
tuso del Giornale e la sua assenza s’è fatta senti-
re. Alle semifinali si qualifica la corazzata In-
front (tripletta di Fiore, doppietta di Swoch, reti
di Lombardoe Crippa) che elimina ai rigori YKK
di Di Canio e Lorenzini; i campioni in carica di
PiùStyleconleretidiCauet(2),Moroni (2)eMar-
colin ed Emporio Armani che con i gol di Evani,
La Torre e Mondoni pareggia ancora con Hotel
Philosophy (a segno Taldo, Romano e Pavone),
ma nella lotteria dei rigori è l’errore di Taldo a
fare la differenza e a lanciare i neri di Ciccio Co-
lonnese. Accoppiamenti semifinali (giovedì 4
giugno, ore 19): Infront-Emporio Armani, Più-
Style-Studio Legale Izzi.

premio
giornalistico

L’11 settembre prossimo
il Presidente della Provincia di Milano 
consegnerà i premi ai vincitori.

La giuria del premio
presieduta da Severino Salvemini 
è composta da Natalia Aspesi, Maurizio Belpietro, 
Ferruccio De Bortoli, Antonio Di Bella, Dario Di Vico, 
Giovanni Morandi, Gianni Riotta. 

Il concorso si articola in quattro sezioni:
     Stampa e Agenzie di stampa 
     Radio e Televisione       Internet       Fotografia 
per servizi realizzati tra il 31 maggio 2008 e il 14 giugno 2009.

Il Primo premio
consiste nel finanziamento di un viaggio inchiesta.
Gli altri tre premi sono di 5 mila euro ciascuno.

Bando e regolamento:
www.provincia.milano.it/premiobaldoni

Le domande devono pervenire entro le ore 12 del 15 giugno 2009

Per informazioni: tel. 02-7740 2155/2409
premiobaldoni@provincia.milano.it

Lucia Galli

Percontrollare il suoavversariosi
deve girare a guardarlo. Inutile spera-
redi sentire i suoipassiodi avvertire il
suo respiro: Marco Frattini non ci sen-
te. In corsa, oltre che alle gambe e al
fiato, si affida al vento, per andare più
fortedi tutti, eagli occhi, per teneregli
altri dietro. Da quasi tre anni Frattini
ha perso completamente l'udito in se-
guito a una malattia che lo ha colpito
nel 1995, all'orecchio destro, poi, die-
ci anni dopo, anche al sinistro. «Alla
vigilia della prima operazione - ricor-
daMarco-eroadunafesta.Suonavo la
chitarra in una band, facevo il foni-
co…». Così andava la sua vita ai tempi
del suono. «Con l'interventomi hanno
estratto un neurinoma benigno di 8
centimetri. Pensavo fosse finita. Anni
dopofacciodeicontrollipercaso,emi
diagnosticano lo stesso problema all'
altro orecchio». Difficile farsi illusioni

in una famiglia tutta di medici «dal pa-
pà, alla sorella, perfino la ex fidanza-
ta…», scherza lui che, per non venire
meno alla tradizione si è laureato in
Odontoiatria.

Da quel secondo intervento, il suo
mondoèsolo silenzioe colori.Madel-
la sua vita «precedente» si porta dietro
sudoreecronometro.Marcogiàcorre-
va:primaalcampettocometantabella
gioventù di Brianza, poi nei boschi ri-
sparmiati dalle «fabbrichette». Quindi
lasfidaconunamicochenonlocrede-
va «buono» per le maratone. Marco
spiana i 42.195 metri di Milano, zitti-
sce il sodale e aumenta il ritmo. Nel
2008 fissa il cronometro sui 2h 48' 38"
alla maratona d'Italia. E'il suo «perso-
nal best» ed «è tutto farina del mio sac-
co:pensodipoterloabbassaredi8mi-
nuti»,precisa luiche,solodapochime-
si,ha trovatounallenatore «perprocu-
ra» che gli manda le schede di allena-
mento. Sì, perché Marco ora ha un so-
gno: «Ho scoperto la Fssi, federazione
sport sordi. Con i miei tempi sono pri-
mo.AMonzatrovolaAsmbun'associa-
zione audiolesi. Ci vado ed è li che mi
mostranoil cartello "Taipei2009" ».Ec-
co la meta: le olimpiadi dei silenziosi.
La maratona è il 14 settembre: Marco
non deve perdere tempo. Questa pri-
mavera si lancia in diverse prove: cor-
relamaratonadiSeregno,vinceaTori-
noil campionatoitalianodiCrossepo-
che settimane dopo ancora maratona
a Padova, chiusa in 2h 51'33, 60simo
tempoassoluto.OraFrattini sperache
l'associazione di Monza perfezioni la
suaiscrizioneperTaipeie«spezza» l'al-
lenamento partecipando anche a ma-
nifestazione eterogenee come la sky

run mozzafiato Monza - Resegone e il
palio di Desio che si corre sugli 800
metri, calzando zoccoli spacca piedi:
«La verità è che mi ritengo ancora un
podista occasionale» - precisa Frattini
- «non è psicologia spicciola ma hai
maipensato che spesso chi corre è ap-
penastato lasciatodaunadonna? Io lo
chiedo e mi dicono come fai a saper-
lo?». Già le donne: le devi ascoltare
«ma io come faccio?», anche qui Marco
trova il modo di scherzare, come nel
suo libro, inuscitaanovembre, cheda
vademecumpercorreresiè trasforma-
toinundiario. «Sto imparandoalegge-
re il labialemanon è facile». Così inve-
ce di compagnie numerose, meglio
uscire in pochi alla volta. «Al cinema
mi addormento, ma guardo molti film
sottotitolati in inglese», sintetizzaMar-
co la sua vita oltre la corsa e il silenzio.

Già, quei sottotitoli: da un'idea così
semplice è nato un progetto serio,
quellodel «teatrodel silenzio»: Frattini
ha realizzato i sottotitoli dello spetta-
colo «Il Paradiso può aspettare» con
cui lacompagniaPiazza77hadebutta-
to in primavera al Brancaccio di Ro-
ma. «In autunno imbastiremo anche

uno spettacolo per bambini».
Manelsuotempoc'èspaziopermol-

toaltro:Frattini lavoranello studiodel
padree findastudente, fa ilvolontario
in un istituto di neuroriabilitazione
psichiatrica: «A che cosa serve unden-
tista a chi è così sfortunato, penso cu-
rando pazienti bambini, e allora mi

passa ogni angoscia». E nel suo cuore
torna anche la musica: «La mia disco-
grafia è fermaal 2006 - scherza ancora
- ma Sinatra me lo ricordo: Fly me to
the moon, let me sing among those
stars», accenna. Si, fra quelle stelle si
puòancora cantare e sono aportata di
corsa, proprio come i suoi sogni.

Marco Guidi

La stagione è finita, ma i
campioni della serie A non ab-
bandonano il manto verde di
San Siro. C'è una partita, molto
importante, da vincere soprat-
tutto fuori dal campo. Anzi, le
sfide sono addirittura due: una
contro la sclerosi multipla, l'al-
traperdare sollievoaibambini
dell'Abruzzocolpitidallatrage-
dia del terremoto.

Ecco perché Gianluca Zam-
brotta, Nicola Legrottaglie,
Francesco Toldo e molte altre
star del nostro campionato cal-
cheranno l'erba del Meazza lu-
nedì1giugnoalle18e30inuna
partita di beneficenza del loro
FairPlayTeam.Unasquadradi
calciatoriveri,allenatadaunal-

lenatore vero, Arrigo Sacchi,
che gioca esclusivamente per
raccogliere fondi destinati a
opere di bene. Per l'occasione
il Fair Play Teamsarà integrato
daimembridellaNazionaleCal-
cio Tv, tra cui Paolo Bonolis,
TeoMammuccarieGeneGnoc-
chi, solo per citarne alcuni.
Contro, invece,cisarà laNazio-
naledegliImprenditoridelpre-
sidente e giocatore Tommaso
Ghirardi.IlpatrondelParmasa-
rà affiancato in campo dall'as-
sessore allo Sport Alan Rizzi,
expromessadell'InterPrimave-
ra di fine anni Ottanta, dall'im-
prenditore Paolo Ligresti, pro-
motore insieme al pilota Jarno
Trullidel comitatoAbruzzonel
Cuore, e dal presidente dell'
Atalanta, Alessandro Ruggeri.

Oltrechedamoltivoltinotidell'
imprenditoria italiana. «Il Co-
munediMilanoèonoratodipo-
ter ospitare questo evento che
consentiràdi dareuncontribu-
toconcretoall'Associazioneita-
lianasclerosimultiplaeaibam-
binidell'Abruzzo-hadettol'as-
sessoreRizzi -. Per questo, non
solo abbiamo patrocinato l'ini-
ziativa ma siamo stati felici di
concederegratuitamentelosta-
diocontutti iservizi.Sonosicu-
ro che i milanesi risponderan-
no all'invito e parteciperanno
numerosi». L'ingresso costa 10
euro, ma sarà gratuito per i
bambini sotto i 12 anni d'età. I
biglietti si possono acquistare
nelle filiali di Banca Intesa-San
Paoloenellerivenditedifronte
all stadio.

A San Siro un calcio alla Sla:
in campo vip e imprenditori

IN RETE

Cauet ( due gol)
ha trascinato
PiùStyle
in semifinale

Adidas cup Niente semifinali
Finisce la favola del Giornale
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Le storie del Giornale
Corro per un oro ai Giochi del silenzio
Marco Frattini è diventato sordo dopo un’infezione. Ha un sogno: vincere la maratona alle Olimpiadi per audiolesi a Taipei
Prima che la malattia lo colpisse faceva il fonico e suonava la chitarra in una band: «La mia discografia? É ferma al 2006»

SOTTOTITOLI Il suo progetto

è il «Teatro del silenzio»: ha

già sottotitolato spettacoli

per il Brancaccio di Roma

MARATONETA Marco Frattini, 33 anni, corre la maratona in 2 ore e 48’’
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LABIALE Sta imparando a

leggerlo: «Non è facile per

questo preferisco uscire

con pochi amici la volta»
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